Distretto Rurale di Qualità del Parteolla

Un territorio di qualità in Sardegna                    

Distretto Rurale di Qualità del Parteolla

Un territorio di qualità in Sardegna                    


Statuto

Statuto

Indice

Denominazione




pag.  2
Sede e Durata 




pag.  2
Oggetto e Finalità 




pag.  2
Associati 





pag.  4
Patrimonio 





pag.  5
Quota Associativa




pag.  5
Gestione Finanziaria 




pag.  6
Organi 





pag.  7
Assemblea 





pag.  7
Presidente 





pag.  9
Consiglio Direttivo 




pag. 10
Revisore dei Conti 




pag. 12
Regolamento 




pag. 12
Scioglimento 





pag. 12
Norme finali di prima applicazione 


pag. 12
Art. 1 Denominazione 

E’ costituita l’Associazione denominata Distretto Rurale di Qualità del Parteolla. L’Associazione è apolitica, aconfessionale e senza scopo di lucro. Essa è disciplinata dal presente statuto e dalle vigenti norme di legge in materia.

Art. 2 Sede e durata

L’Associazione ha sede in Dolianova in Via Lamarmora 23.

Potranno inoltre essere istituiti altri uffici o quant’altro si rendesse necessario.

La sua durata è illimitata.

Art. 3 Oggetto e finalità

Gli scopi dell’Associazione sono i seguenti:

1) operare in sinergia con gli attori pubblici e privati del territorio per lo sviluppo dei comparti agricolo e zootecnico, il miglioramento della fruibilità delle risorse turistiche ed in generale per la promozione e lo sviluppo turistico/economico dell’area territoriale del DRQ del Parteolla comprendente i Comuni di Barrali, Donori, Dolianova, Serdiana, Soleminis, Settimo San Pietro;

2) costituire una nuova risorsa per lo sviluppo del territorio nella forma di strumento di coordinamento delle singole azioni del comparto turistico ed economico;

3) fornire assistenza agli associati stimolando la nascita di nuova imprenditoria.

A tal fine dovrà:

a) esercitare e promuovere iniziative nell’ambito del settore turistico, storico-culturale, ambientale, enogastronomico, nell’interesse comune degli associati;

b) essere valido ed autorevole interlocutore presso le Istituzioni Politiche, gli organismi di promozione territoriale, i Sistemi Museali, i Sistemi Turistici e le Associazioni di Categoria, per le necessità di progetti e finanziamenti per i comparti agricolo e zootecnico e per il settore turistico;

c) collaborare con autorità, enti ed associazioni alla risoluzione dei problemi riguardanti attività dei comparti agricolo zootecnico e del settore del turismo, a cominciare dalla Regione, dalle Province e  da organismi di promozione territoriale;

d) promuovere e favorire scambi di informazione di interesse comune tra i soci;

e) attuare interventi di riqualificazione dell’offerta di prodotti e di servizi, sostenendo l’innovazione tecnologica delle imprese, promuovere il marketing telematico e la relativa commercializzazione dei prodotti;

f) coordinare e gestire attività di promozione turistica;

g) collaborare con enti di formazione per la realizzazione di stage e percorsi formativi; organizzare o incentivare processi di formazione e animazione volti alla qualificazione e alla motivazione degli operatori e dei soci;
h) favorire la sinergia tra gli operatori della ricettività turistica e non, sostenendo processi di aggregazione al fine di evitare che si agisca in modo frammentato;

i) svolgere in generale tutte le attività che si riconoscano utili e vantaggiose per il raggiungimento dei fini che l’associazione si propone;
l) promuovere e incentivare attività editoriali e divulgative;

m) incentivare programmi di ricerca scientifica volti alla valorizzazione della cultura e delle risorse locali;

o) promuovere, istituire e gestire servizi comuni tra i soci finalizzati all’incremento della produttività e della professionalità degli operatori;

p) promuovere le attività di vendita delle imprese associate attraverso manifestazioni fieristiche e similari; 

q) espletamento di studi di mercato che favoriscano lo sviluppo economico degli associati;

r) accedere a tutte le agevolazione previste dalle leggi del settore anche al fine di perseguire l’obbiettivo di più elevata efficienza e qualità produttiva;

s) acquistare materiali, attrezzature, strumenti di lavoro e quant’altro occorre per le proprie attività istituzionali e sociali;

t) costituire e aderire a partenariati con enti pubblici e privati, associazioni, sindacati, comitati , consorzi, nazionali e internazionali;

L’Associazione può ricevere incarichi specifici dagli associati e da altri soggetti sempre attinenti lo sviluppo rurale ed agli scopi statutari e conferirne agli stessi.

Art. 4 Associati

L’Associazione si compone delle seguenti categorie di associati:

Ordinari.

I soci dotano l’Associazione di un budget iniziale costituito dalle quote associative che verranno definite dall’assemblea annualmente.

Possono essere soci le persone fisiche e giuridiche esercenti attività imprenditoriale agricola, artigianale, commerciale, industriale, turistica e di servizio, gli Enti locali e strumentali, le Associazioni ed Organizzazioni di categoria, i Consorzi e le Associazioni, gli Istituti di Credito e le Fondazioni Bancarie, che accettano il presente statuto, le finalità ivi previste e collaborino all’attività dell’Associazione.

L’elenco dei soci è tenuto costantemente aggiornato dal segretario in un apposito registro.

L’ingresso nella Associazione avviene tramite richiesta scritta da parte della persona fisica o del legale rappresentante del soggetto richiedente, nella quale dovrà espressamente dichiararsi di accettare e rispettare quanto previsto dallo statuto e dai regolamenti dell’Associazione, ivi compresi i versamenti delle quote associative.

Sulle domande di ammissione all’Associazione decide in modo inappellabile il Consiglio Direttivo.

L’esclusione di un associato potrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo per aver contravvenuto agli obblighi del presente statuto o di eventuali regolamenti e per altri motivi che rendessero incompatibile la sua presenza tra gli iscritti all’Associazione.

L’associato può recedere in ogni tempo dall’Associazione, dandone comunicazione con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno alla Associazione 30 giorni prima. L’associato dimissionario non avrà diritto al rimborso della quota pagata per l’anno in corso.

Gli associati potranno partecipare alla Associazione ed esercitare il diritto di voto soltanto se in regola con il versamento delle quote associative.

La qualità di associato è intrasmissibile.

Art. 5 Patrimonio

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:

a)
quote associative annuali;  

b)
contributi straordinari di Enti Pubblici e/o Privati;

c)
contributi pubblici;

d)
lasciti o donazioni;

e)
proventi derivanti dall’attività sociale;

f)
proventi derivanti da sponsorizzazioni.

Art. 6 Quota associativa

Gli associati, sono tenuti al pagamento di una quota minima associativa annua fissata dall’Assemblea degli associati, che può deciderne di anno in anno modifiche ed aggiornamenti. Le quote debbono essere versate tassativamente entro  il 31 Gennaio dell’anno di competenza. Tale termine può essere motivatamente differito per gli enti pubblici.
In caso di adesione nel corso dell’esercizio, la quota minima da versare sarà pari a quella annua per l’intero e dovrà essere pagata tassativamente entro e non oltre giorni 10 (dieci) dalla data di ricezione della comunicazione di ammissione da parte del Consiglio Direttivo.

In caso di inadempienza si procederà mediante diffida a pagare, inoltrata con raccomandata con ricevuta di ritorno, con la quale verrà indicato il termine ultimo per il pagamento, che non potrà superare i 30 (trenta) giorni, scaduto il quale inutilmente, l’associato decadrà automaticamente dall’Associazione. Il Consiglio Direttivo potrà procrastinare il termine ultimo, per una sola volta, per giustificati e verificabili motivi.

Art. 7 Gestione finanziaria

L’Associazione nell’espletamento dei propri compiti, persegue l’obiettivo dell’equilibrio dei costi e dei ricavi, uniformandosi a criteri di efficienza ed economicità.

Fa fronte, pertanto, ai propri compiti sia con mezzi messi a disposizione dagli associati, sia con le entrate di cui al precedente art. 5.

Tali entrate sono iscritte direttamente nel bilancio dell’Associazione e sono da questa accertate e riscosse.

L’Associazione ne dispone in piena autonomia ed articola la propria contabilità in un sistema di previsione e rendicontazione di tipo economico, finanziario e patrimoniale.

Il Bilancio di previsione annuale costituisce lo strumento di programmazione cui si uniforma anche il programma di attività dell’Associazione.

Entro il mese di novembre di ogni anno, viene predisposto il progetto di Bilancio per l’anno successivo, corredato dal programma generale di attività, con l’indicazione anche delle entrate con le quali fare fronte alle spese previste.

Entro il mese di dicembre di ogni anno la proposta di bilancio preventivo viene sottoposta all’Assemblea per la relativa approvazione.

Il Bilancio deve risultare a pareggio e la sua approvazione costituisce per l’Associazione l’autorizzazione alla spesa nei limiti ivi previsti. Eventuali variazioni o storni vengono deliberati dall’Assemblea; in caso di estrema urgenza possono essere deliberati dal Consiglio Direttivo e portati a ratifica dell’Assemblea nella prima riunione della stessa.

Entro il mese di marzo dell’anno successivo viene compilato dal Consiglio Direttivo il bilancio consuntivo ed una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente, che verranno sottoposti alla approvazione dell’Assemblea entro il mese di giugno.  

L’esercizio finanziario ha inizio il primo Gennaio e termina il trentuno Dicembre di ogni anno.

Art. 8 Organi

Sono organi dell’Associazione:

A) l’Assemblea dei Soci;

B) il Presidente dell’Associazione;

C) il Consiglio Direttivo,

D) il Revisore dei Conti.

Art. 9 Assemblea

Possono intervenire all’Assemblea ed esercitare il diritto di voto tutti gli associati in regola con il versamento delle quote associative.

Nell’assemblea il peso di voto e di rappresentanza è attribuito per il 49% alla parte pubblica e per il 51% a quella privata, suddivise in quote uguali fra i soci aderenti.

Il Presidente, espressione della parte pubblica, viene designato dall’Unione dei Comuni.

Il Vicepresidente è espressione della parte privata.

Viene convocata su iniziativa del Presidente o su richiesta di 1/3 degli associati.

L’Assemblea ordinaria delibera:

a) l’indirizzo generale dell’Associazione ed i programmi di intervento, su proposta del Consiglio Direttivo, dettando i criteri di gestione degli stessi;

b) la determinazione e la variazione dell’ammontare delle quote associative;

c) la nomina dei componenti il Consiglio Direttivo;

d) la nomina del Presidente;
e) la nomina del vicepresidente;
f) la nomina del Revisore dei Conti;

g) il Bilancio preventivo e Consuntivo della Associazione;

L’Assemblea straordinaria delibera:

a) la trasformazione, la fusione o lo scioglimento dell’Associazione;

b) le proposte di modifica dello statuto;

c) su qualsiasi altro argomento straordinario sottoposto alla sua approvazione, come l’adozione di regolamenti e tutte le decisioni che esulano dalla normale attività dell’Associazione.

L’Assemblea viene convocata dal Presidente a mezzo lettera, e-mail, fax, inviati agli interessati almeno sette giorni dalla data fissata per la riunione, nei quali vengono indicati il luogo, la data e l’ora della riunione (anche per la seconda convocazione), nonché l’ordine del giorno.

Ogni associato che abbia diritto di intervenire all’Assemblea può farsi rappresentare, ma la stessa persona non potrà rappresentare più di un’ altro associato. La rappresentanza deve essere conferita per iscritto e i documenti relativi devono essere conservati dalla Associazione. La rappresentanza non può essere conferita né ai componenti del Consiglio Direttivo, né al Revisore dei Conti, né agli eventuali dipendenti della Associazione.

L’Assemblea si riunisce di norma presso la sede sociale ovvero in qualsiasi altra località da indicarsi nell’avviso di convocazione.

L’Assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza di tanti associati che rappresentino almeno il cinquantuno per cento delle quote complessivamente versate, mentre, in seconda convocazione, il quorum si riduce al 30%.

L’Assemblea regolarmente costituita ai sensi del comma precedente delibera a maggioranza assoluta dei presenti, salvo che nei suindicati casi di competenza dell’Assemblea straordinaria, nei quali è richiesto il voto favorevole di tanti associati che rappresentino almeno il cinquantuno per cento del capitale sociale.

Art. 10 Presidente  

Il Presidente è nominato dalla Assemblea. In assenza o impedimento è sostituito dal Vice Presidente. 

Convoca e presiede l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo.

Provvede alla attuazione di tutti gli impegni che comportano responsabilità amministrativa deliberati dal Consiglio Direttivo, nel rispetto dell’impostazione di bilancio approvato dall’Assemblea, nonché ad assicurare il rispetto dello statuto e dei regolamenti da parte degli associati ed il buon nome della Associazione.   

Rappresenta l’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio.

Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l’associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi.

In particolare:

a) firma gli atti ed i provvedimenti relativi agli affari ed interessi della Associazione, dà esecuzione ai deliberati del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei Soci non espressamente demandati all’Assemblea;

b) effettua, su deliberazione del Consiglio Direttivo, le spese nei limiti dei singoli stanziamenti di Bilancio, liquida i conti, ordina i pagamenti e firma i relativi mandati;

c) propone al Consiglio Direttivo il piano delle attività;

d) propone l’assunzione o gli incarichi del personale sempre nei limiti fissati dall’organico approvato dalla Assemblea e nel rispetto delle disponibilità di bilancio. 

Art. 11 Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo, al quale è affidata tutta la ordinaria e straordinaria amministrazione, è responsabile verso l’Assemblea della gestione dell’Associazione ed in particolare ha il compito di:

-
predisporre il programma annuale di attività e gli atti da sottoporre all’Assemblea;

-
dare esecuzione alle delibere assembleari;

-
predisporre una relazione annuale sull’attività da proporre all’Assemblea;

-
predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da proporre all’Assemblea;

-
deliberare sulle domande di ammissione di nuovi associati, verificare i versamenti delle quote associative;

-
procedere a tutti gli adempimenti concernenti eventuali rapporti di collaborazione e dipendenza;

-
determinare l’affidamento di appalti o servizi e le attività sulla base degli indirizzi deliberati dall’Assemblea;

-
provvedere al conferimento di eventuali incarichi di consulenza e di collaborazione, così come alle assunzioni di personale;

-
provvedere alla gestione di tutte le altre materie non di competenza dell’Assemblea;

-
nominare il Segretario;

-
provvedere in ordine alla accettazione di lasciti, donazioni e contributi;

-
eventualmente incaricare un Istituto di credito a svolgere le funzioni di Cassa e Tesoreria.

· Nomina un CTD di 3 membri uno dei quali designato dall’agenzia Laore o agenzia equipollente

Il Consiglio Direttivo è formato da sei membri nominati dall’Assemblea ordinaria; dura in carica 3 anni.

 Il Consiglio Direttivo è così composto:

n. 2 consiglieri eletti dall’assemblea tra i rappresentanti delle Amministrazioni Pubbliche aderenti al Distretto. 

n.   1  consigliere designato dall’Unione dei Comuni del Parteolla e del Basso Campidano, che ricoprirà la carica di Presidente e rappresentante legale del DRQ.
n.   3   consiglieri eletti dall’assemblea tra gli altri soci privati, di cui uno con funzioni di Vicepresidente.
In caso di dimissioni, decesso, decadenza di uno o più Consiglieri (purché meno della metà), subentreranno coloro che hanno riportato il maggior numero di voti dopo l’eletto.    

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente di sua iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei componenti, a mezzo lettera, e-mail, fax, inviati agli interessati almeno cinque giorni dalla data fissata per la riunione, con ivi indicati il luogo, la data e l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno. In caso di urgenza, è consentita la convocazione a mezzo fax o posta elettronica da spedirsi almeno quarantotto ore prima. 

Le sedute sono valide con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti, tra i quali vi sia anche il Presidente o il Vice-Presidente. 

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte a maggioranza dei voti, in caso di parità vale il voto di colui che presiede il Consiglio.

Le cariche di Presidente, Vice-Presidente e di componente del Consiglio Direttivo, non danno luogo a corresponsione di un gettone di presenza o indennità.

Le modalità di corresponsione dei rimborsi spesa, effettuate esclusivamente per servizio riferito ad attività della Associazione, saranno oggetto di apposito regolamento.

La carica di Consigliere è revocata dall’Assemblea, che provvede a nominare un nuovo Consigliere in sostituzione, dopo tre assenze non giustificate.

Art. 12 Revisore dei Conti

Il Revisore dei Conti, nominato dall’Assemblea, ha il compito di:

a) esercitare il controllo sulla gestione economica e patrimoniale della Associazione;

b) redigere la relazione al bilancio consuntivo;

c) fornire ogni notizia a termine di legge e di regolamento ai fini dei controlli tecnico-amministrativi sulle attività.

Art. 13 Regolamenti

L’Associazione dovrà dotarsi di quei regolamenti che riterrà necessari ai fini dell’ottimale e trasparente svolgimento della propria attività, ivi compresi quelli relativi all’organico ed alle consulenze ed incarichi.

I regolamenti vengono deliberati dall’Assemblea straordinaria.

Art. 14 Scioglimento

In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio sarà devoluto all’Unione dei comuni del Parteolla e Basso Campidano.

Art. 15 Norme finali di prima applicazione

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le norme del Codice Civile e tutte quelle vigenti in materia di Associazioni. 
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